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DAMANHUR E LA BUROCRAZIA





Intervento:


Recentemente hai parlato del coordinamento e la programmazione politica di tutte le iniziative, dalla Damanhur mobile alla Damanhur trasversale, alla Damanhur aerea a tutti i vari progetti  di alta burocrazia.





Falco:


Avete visto un esempio di burocrazia un momento fa, quando le Guide stavano facendo una richiesta per precisare qualcosa relativamente alla preparazione dei candidati. Io ho letto sul quotidiano di oggi che ieri si sono trovati i candidati per le elezioni di Etulte e molti di loro hanno detto che avrebbe potuto essere interessante provare a fare un minimo di preparazione per quanto concerne i candidati che si presentano alle elezioni. Il giornale dice che hanno fatto domanda alle Guide per avere una dilazione di quindici giorni rispetto alle elezioni. Non c'è stata però nessuna richiesta scritta, è stata fatta una richiesta solo verbale, ed è uscito solamente sul giornale che c'è stata questa richiesta.


Cosa può succedere? È un esempio banale; non c'è niente da dire né con gli uni né con gli altri. Colgo solo l'occasione di cosa si diceva poco fa per far notare alcuni particolari molto semplici. Dopo un po’ di tempo succederebbe questo: "ma noi l'abbiamo chiesto, le Guide non ci hanno risposto" Mi pare di averlo sentito questo ritornello un migliaio di volte. Le Guide però non hanno ricevuto nessuna richiesta, le Guide allora dicono: "guardate che dovete fare una richiesta scritta Perché le elezioni sono già stabilite. Quindi, se volete modificare questo aspetto occorre che l'attuale reggente in carica ed i candidati diano il nulla osta.” A questo punto potrebbe andare bene prolungare di quindici giorni la campagna Perché i candidati possano adeguarsi ad una serie di norme minime e possano così dimostrare di averle superate. Può anche funzionare, però occorre che tutti lo chiedano Perché altrimenti basta che uno dei candidati non lo chieda e non lo voglia perché le elezioni si debbono comunque fare alla data prescritta, ed allora nasce un bel pasticcio. Ecco allora che il germe della burocrazia diventa utile ed importante. “Io te lo dico per iscritto, tu viene qui, sottoscrivi che mi chiedi questa cosa, me  l'hai detto guardandoci negli occhi ed è fatto”. Anche il Collegio di Giustizia a questo punto applaude, altrimenti, in qualunque momento, qualsiasi candidato si può appellare alle leggi vigenti e potrebbe dire: "un momento, si prende questa decisione e poi indicono le elezioni. Magari in quel periodo sono via per lavoro. Perché ci devo rimettere io per le cose che chiedono altri?” È chiaro com’è il meccanismo. Poi ciascuno tende a collegarsi quando gli conviene. Ieri sera facevo una serie di esempi per mostrare che un conto è la competenza in un qualunque campo e un conto è l’incarico. Di solito possiamo avere delle persone che hanno ricevuto l'incarico per fare “qualcosa”, e potrebbe essere un incarico di controllo in un campo qualsiasi, quello relativo alla scuola o ad una qualunque altra attività. Il controllo presuppone una responsabilità, ma la persona che controlla innanzi tutto presuppone di voler vivere in mezzo ai damanhuriani e quindi si trova con un contrasto considerevole: “io abito nel nucleo con il tal dei tali, ho da dire “qualcosa” al quel tal dei tali. Perché, secondo me, non si sta attenendo alle norme per le quali dovrebbe esercitare un controllo. Cosa faccio? Glielo dico e mi faccio un nemico per la vita nel nucleo o faccio finta di niente ed il mio controllo va a farsi friggere e quindi, ad esempio, permetto che venga sprecato del denaro pubblico a questo proposito?”


Rispondetemi voi. Come si risolvono questi problemi?�Si risolvono con un sistema che si chiama l'attesa.


Qualunque problema urgente, se aspettate, non è più urgente; qualsiasi persona che si occupa di scartofie sa questo ed è la grande soluzione per cui, nel mare universale delle carte, si risolve qualunque problema: rimandare è risolvere.


Come possiamo risolvere il problema della responsabilità con il controllo? Alla fine esiste un solo modo: se la persona che esercita il controllo, oltre  al controllo, può poter dimostrare che, se deve applicare una norma non è colpa sua, in quel momento non perde l'amicizia e contemporaneamente esercita un ruolo. Questa grande soluzione si chiama burocrazia. Continuo con lo stesso esempio: la persona deve esercitare un controllo. A questo punto dice: cosa faccio? Questa persona abita anche nella camera a fianco. Se io dico qualcosa a questa persona, conoscendo il carattere, come minimo, mi mette un filo d'acciaio sulla porta e mi manda in sanità il mattino dopo.


A questo punto esiste una soluzione per cui deve dire: guarda, io vorrei tanto venirvi incontro, però purtroppo non è colpa mia. Io devo esercitare questo ruolo, non posso farne a meno Perché devo risponderne alle Guide, al Reggente, e quindi sono costretto a far questo. Se la persona dovesse solo dire, esercitando un controllo, che non ha responsabilità, non ci sarebbe sufficiente peso in quella funzione. Occorre che la persona che esercita un controllo, abbia anche un potere esercitabile, che molto spesso può essere rappresentato dal fornire o togliere fondi. Gestisco una cassa, sono responsabile di questo denaro. “Non è colpa mia; io non potrò darti questo finanziamento, questo aiuto, questa sovvenzione, non è colpa mia in quanto devo rispondere di questo denaro alle Guide”. Questo potrebbe evitare che il giorno dopo ci sia il filo d'acciaio sulla porta all'uscita per quanto riguarda la persona. Se la persona ha un controllo reale, quindi un potere reale da esercitare - ed un potere reale si esercita soltanto se hai a disposizione dei fondi e non solo una carica teorica - dovrebbe proprio utilizzare un sistema burocratico e burocrazia è una bella parola, non solo un'ingiuria. Se non fa questo, non solo la persona è tolta da questo incarico quando un controllo “maggiore” la verifica ma, se ci sono anche dei fondi che possono essere stati gestiti bene o male, la responsabilità diventa reale e non solo teorica, se questi vengono gestiti solo su un rapporto di amicizia o di conoscenza reciproca. Questi, se volete, sono esempi molto banali. Un altro esempio tipico e classico è quello relativo alle normative che in qualche maniera dovrebbero essere applicate, nel caso di assunzioni e licenziamenti. Non è mai successo che le motivazioni vere dei licenziamenti venissero dette agli interessati. Di solito, per regola costante burocratica, l'interessato ad un eventuale licenziamento o spostamento di ruolo non saprà mai, se non da un vicino di camera o da un bambino mentre passa, perché è stato davvero spostato, licenziato, sostituito o qualunque altra cosa. L'unica altra speranza che può avere, per riuscire ad avere la soluzione del perché è successo qualcosa, è quella di interpellare l'Oracolo nella speranza che, a distanza di qualche tempo, nelle altissime sfere, possa giungere qualche informazione ma di sicuro solo tramite gli dei, perché non è possibile altrimenti venire a capo del perché è successo qualche cosa 


La persona non saprà questo perché chi doveva dare l'informazione non l'ha fatto oppure ha dato una informazione diversa, magari più blanda rispetto a quella  dichiarata.  Quindi vedete che, da un lato, capisco che le persone dicano: “io con gli altri devo viverci, non viviamo in una grande città per cui, dopo che abbiamo esercitato un qualunque ruolo, non vediamo più quella persona nei confronti della quale abbiamo esercitato un certo qual tipo di controllo”. Da noi invece esiste un rapporto costante per cui chi svolge oggi un ruolo di controllo, domani svolgerà un ruolo di “controllato”, perché la rotazione, il cambiamento, la trasformazione, le attività diverse che interagiscono tra loro sono sinergiche, contrapposte e porteranno ovviamente ad incontri di questo genere. Allora bisognerà riuscire a fare in maniera che il significato di coscienza e responsabilità giunga fino in fondo. Per esempio, ci può essere un'informazione o notizia di qualunque genere nei confronti della quale chi dovrebbe assumerla o gestirla, perché svolge un'attività adeguata, preferisce scaricarla su altri: “è stato quello, quello o quell'altro, io non centro niente, faccio così ma non è colpa mia, sono gli altri”, ed è tipico. Io incontro tutti i giorni queste condizioni e penso che anche voi le incontriate tutti i giorni. Ho fatto degli esempi eclatanti che possano evidenziare ciò che succede. Ecco Perché la burocrazia, per funzionare, deve, da un lato, dare la responsabilità che nel contempo è anche deresponsabilizzante: ho una responsabilità, non posso esimermi dallo svolgere quell'incarico perché quello è il mio ruolo”.


È chiaro che, quando un reggente di una qualunque comunità, si trova a dover esercitare in qualunque maniera un compito sgradevole nei confronti di qualche cittadino, di qualche nucleo, sa già che, per principio, si alienerà la solidarietà, il voto, il sostegno da parte di quel cittadino il quale, toccato nel profondo del proprio orgoglio, si vendicherà per cui "io quello non lo voto mai più”. Quindi questo non sarà l'esercizio di un voto di coscienza ma sarà l'esercizio di un voto di vendetta. Gli iniziati dovrebbero considerare quando il loro voto viene applicato eventualmente “contro”. Quando una civiltà è involuta spesso nelle elezioni capita che si voti “contro” anziché votare “per qualcosa”. Decidete se volete partecipare ad una società evoluta o  ad una società involuta.


Una persona, a volte,  vota “contro” anziché votare per “qualcosa”. Quindi vota in negativo anziché votare in  positivo.  Questi sono gli elementi ed i principi attraverso i quali una burocrazia può esprimere gli aspetti positivi, quelli funzionali, che potrebbero rendere efficiente una società. Ma come la mettiamo con la malagrazia che a volte le persone possono avere, con l'offesa mortale che l'individuo ritiene di avere ricevuto quando magari viene redarguito all'interno di un ruolo?


Bisogna che il tipo di società o chi ha il potere di esercitare un voto, una scelta possa esercitarli più per coscienza che per vendetta, non votando solamente “contro”. Io vorrei che la nostra società non funzionasse in questa maniera, sono tutti aspetti che, in tanti anni, abbiamo provato ad esplorare, abbiamo esaminato, incontrato, contrastato. Dovremmo quindi stabilire una serie di punti solidi.


Il primo punto potrebbe essere: “cari miei, come facciamo a stabilire che il voto, visto che noi funzioniamo come sistema democratico, ha lo stesso valore? “Noi, in genere, possiamo affrontare queste cose dando voti di peso diverso attraverso il nucleo. A volte abbiamo il nucleo che può esprimere, in particolari contesti, un voto di peso maggiore, se questo voto è proporzionale alla fiamma che il nucleo in questo caso possiede. Come possiamo fare in maniera che il voto da parte di qualunque cittadino corrisponda in coscienza a quello di qualunque altro cittadino? Ci sono vari problemi che ritengo debbano essere affrontati. Con quale responsabilità si può stabilire se una persona può votare o non votare? Abbiamo, per esempio, delle norme che possono escludere dal voto; il CdG ha stabilito delle norme correttive che, in alcuni casi, possono prevedere anche l'esclusione dal voto. Ricordo che nelle norme esisteva questa possibilità, anche se in passato veniva applicata molto raramente. Questa condizione può essere proporzionale alla cittadinanza ma chi controlla tutto questo? È una condizione complessa perché ogni parte va ad incontrarne altre che sono integranti in tutto ciò che è il nostro sistema. 








LE COMUNITÀ TRASVERSALI





Nella visione sociale e politica di tutta quanta Damanhur sto pensando anche di proporre altri sistemi, altre soluzioni. Faccio una piccola digressione di cosa vuol dire “soluzione”. Dal mio punto di vista bisogna considerare di essere dei cuochi ed abbiamo in cucina certi elementi che possiamo cucinare. Ecco, la soluzione può essere quella di ripresentare in tavola gli stessi ingredienti combinati in maniera diversa; in questo modo forse possono rendere più gradevole quanto poi avremo in tavola. Si tratta di una combinazione di elementi.


Per esempio, noi, all'interno delle nostre realtà politiche, abbiamo dei nuclei che possono avere fiamma alta, bassa, di inizio, abbiamo comunità che nel loro territorio possono essere maggiormente caratterizzate dal modo di fare, di esprimersi dei loro reggenti o re. Immaginate di avere, al posto delle comunità come sono strutturate oggi, delle comunità trasversali proporzionali al fuoco dei nuclei. Tutte le comunità che hanno la fiamma alta fanno parte della “tale comunità”. Quando una comunità riesce ad entrare nella fiamma alta entra a fare parte di quella comunità, se esce dalla fiamma alta automaticamente farà parte di un altro livello di comunità.


Tutte le comunità che fanno parte della fiamma di avvio o della fiamma bassa entrano in quella data comunità e quindi devono essere seguite da un certo tipo di indirizzo, con un certo tipo di funzionamento della reggenza. Da un lato potrebbe esserci la volontà da parte di comunità che hanno la fiamma più bassa di voler raggiungere una fiamma alta, per prestigio o per tutto quello che può venirne fuori. Una comunità con fiamma alta non è però automaticamente fatta da persone tutte quante capaci di portare chissà che cosa, anzi spesso si tratta di  comunità, di nuclei che spesso sanno accogliere anche persone che hanno difficoltà diverse; quindi  si tratta di una comunità che non esclude gli individui, esclude semmai la capacità di combinarsi come individui in una struttura che noi chiamiamo nucleo, e domani nucleo/comunità.


Contemporaneamente coloro i quali si trovassero, dal loro punto di vista, messi a lato perché abitano in nuclei con fiamma bassa si troverebbero a scoraggiarsi o a voler avanzare per arrivare ad una condizione diversa. Non sarebbe poi una condizione diversa da quella successa in passato. Vi ricordate a suo tempo, quando abbiamo fatto delle scelte che hanno originato la Damanhur centrale, Valdamjl, con tutti le persone che non volevano prendere impegni più marcati e quindi facevano parte di una condizione di comunità più blanda, più staccata dalla sua centralità. E successo che molte di queste persone hanno voluto lanciarsi, creando in breve tempo comunità o  nuclei di pieno prestigio rispetto a quanto poteva avvenire in passato. Però questo dipende dai caratteri, dal modo di fare, di essere mentre altri invece hanno preferito fare parte di nuclei che potessero mantenere una loro visione più fumosa, una maggiore distanza rispetto alle scelte che Damanhur, nel suo corpo centrale, ha voluto palesare e nei confronti delle quali Damanhur ha voluto maggiormente  investire. Ecco, ci sono molte condizioni di questi tipo che potrebbero essere immaginate. Potremmo trovarci con uno o due nuclei di Damanhur centrale che fanno parte  di una di queste comunità con fiamma alta mentre altri farebbero parte di altre fasce, interessi, condizioni. 


Adesso non voglio suggerire questo sistema ma voglio solo farvi vedere come nella nostra realtà multiforme possiamo anche immaginare delle comunità trasversali capaci di sostituire quelle che attualmente conosciamo mentre permarrebbero le competenze regionali su determinati territori. D'altronde, una parte degli investimenti che le Comunità fanno sono proprio seguite dai nuclei medesimi,  con il nucleo che segue, che porta avanti quell'impegno, qualunque sia la sua posizione geografica. Provate ad immaginare soluzioni od ipotesi che possono toccare aspetti di questo genere. Potremo formulare tantissime ipotesi, anche solo per “giocarci su”. Naturalmente attendo i vostri vari suggerimenti, la volontà, il piacere di lanciare per provare ad immaginare una Damanhur che esce dalla nostra attuale idea di città, come se oggi uscissimo dalla città per fondare una comunità nuova. Noi, in questi anni, abbiamo fondato, creato, sviluppato una grossa esperienza che può essere, ritengo, messa a frutto per andare più lontano; come già dicevo, non possiamo mantenere un motore di questa potenza su una vettura molto piccola. Può allora valere la pena pensarci e vedere cosa ne viene fuori a questo proposito.








IL MESSAGGIO DI DAMANHUR NEL MONDO





Intervento:


Penso che questo è il momento per essere abbastanza maturi in modo da creare una condizione di viaggio più allargata per operazioni di respiro maggiore. Faccio un esempio: un gruppo tecnarcale, che ha come obiettivo di andare in un determinato posto del mondo - non ha importanza quale - di sviluppare un progetto che potrebbe essere anche quello di portare un’esperienza come costruire un pozzo in mezzo al deserto o qualsiasi altra cosa, potrebbe dar avvio ad un’operazione filiale di generazione proprio perché noi potremmo essere maturi per fare queste operazioni. La condizione di viaggio non potrebbe certamente essere limitata a qualche giorno perché queste operazioni a grande respiro dovrebbero essere sicuramente portate avanti per qualche mese. 





Falco:


È possibile fare interventi di questo genere come è successo per il campo in Albania a sostegno degli albanesi durante la guerra nel Kossovo o per altre operazioni simili nel caso di disastri di tipo ambientale, con il sostegno per i paesi vicini, come Salerano, dove tutti quanti avete partecipato per risolvere dei problemi determinati dalle innondazioni. Questi sono tipi di interventi che i damanhuriani possono svolgere con una certa velocità e capacità organizzativa che è stata riconosciuta e che anzi ha addirittura preoccupato alcuni per la nostra velocità organizzativa. 


Quindi, questi sono interventi che avvengono dal punto di vista della solidarietà e dell'aiuto generale oppure, come è avvenuto per una Comunità in Portogallo che ha avuto un incendio, ed alla quale abbiamo mandato aiuti di vario genere. Ripeto, quelli sono aiuti che possiamo dare in varia forma. Diversa è la condizione per quanto riguarda la possibilità di  riuscire a fare in modo che molti possano prelevare la parte essenziale del nostro tipo di esperienza e poi adattarla su misura alla loro realtà, al loro paese, alle loro condizioni.


Credo che interventi di questo genere possano essere utili perché hai fatto “qualcosa” ma non insegnano niente di più. Ad esempio, andiamo in Africa, scaviamo un pozzo, portiamo il necessario; la gente poi avrà l'acqua ma non ha imparato “qualcosa” in più, sa solo che qualcuno ha portato l'acqua ma non ha imparato niente.


Attenzione, è  ben lontano dalla mia mente fare qualche forma di proselitismo, come le missioni religioni che, in cambio del battesimo, costruiscono il villaggio. Ritengo che la nostra missione non sia tanto quella di aiutare, come è doveroso fare in vari momenti, coloro i quali hanno un immediato bisogno di qualche genere o urgenza, come d’altronde abbiamo fatto negli anni, e continuerei  senza dubbio a proporlo, a suggerirlo. La nostra è una coscienza che cerca di portare aiuto in quanto ritengo che noi abbiamo la missione di portare messaggi presso i popoli che sono già evoluti dal punto di vista tecnologico perché molto spesso maggiore è l'evoluzione dal punto di vista tecnologico maggiore è la siccità dal punto di vista spirituale. Dobbiamo riportare il verde in Europa e togliere la siccità. Se un’azione del genere potesse funzionare avrebbe un effetto a valanga, con il nostro tipo di sistema sociale che riesce a distribuire il potere, che riesce ad alternare questi aspetti, l’esistenza di eccessive prevaricazioni o caratteri che invece accentrano o rendono pericoloso un sistema. 


Ecco, questi sono gli aspetti che oggi possono essere utili Perché ritengo che, in particolare in Europa, ci possa essere una grande siccità spirituale ed una enorme carenza nelle motivazioni umane. Spesso molti sono succubi del denaro e della necessità del procurarlo per poi non sapere neppure cosa fare. Cosa faccio? Cambio macchina e poi, dopo che ho cambiato la macchina, cos’è successo? Sono più uomo, più donna di prima?


Ecco, esistono questi elementi che hanno portato spesso un impoverimento straordinario in alcune società. Esistono dei movimenti di grande peso, come quello del volontariato. Il volontariato sta esplodendo in molte società avanzate e mi pare che si stia manifestando la linfa vera della gente, la volontà di aiuto anche se molto spesso questa volontà, come nel caso in cui “si porta il pesce anziché insegnare a pescare”. Oggi non è sufficiente insegnare a pescare ma piuttosto capire dove si pesca. Se pesco troppo, i pesci spariscono, ed è complessa come situazione. Ritengo che la società abbia bisogno di un intervento molto più marcato. Certo, vent'anni fa poteva essere importante insegnare a pescare anziché portare il pesce: se porto il pesce, mangi, fai più figli e siamo al punto di prima, poi devo insegnarti a pescare per due anziché per una persona sola, ma il pesce sta scomparendo e i mari sono diventati dei laghi e i laghi sono dei campi coltivati. Nei grandi cambiamenti degli ultimi vent'anni è stata introdotta l'acquacultura e, quindi l'80/90% del pesce che mangiamo è pesce allevato, non è più il pesce di mare. Una volta il pesce di mare stava come oggi la selvaggina rispetto al pollame. Non crediamo che sia una condizione diversa. Ecco, penso che, nel definire i nostri campi di intevento, le nostre azioni dal punto di vista sociale, credo che Damanhur, dato il tipo di tecnologia che applichiamo, abbia modo di fare ascoltare e capire un certo tipo di messaggio che poi ognuno applicherà a sè, alla propria cultura, alle proprie parole nella testa. Potrà fare meglio questo presso le nazioni e le popolazioni più avanzate. Se si estende anche il tipo di solidarietà cambia l’indirizzo che diventa più esteso: probabilmente vi saranno più scuole e più ospedali perché, se impari qualche cosa a scuola, avrai bisogno di un numero minore di ospedali proprio perché non si cade in certi rischi e pericoli.


Non dico che sia giusto così però, in questo momento, personalmente sono più orientato a pensare in questa maniera. Potremmo estendere molti messaggi in Europa verso i paesi dell'Est perché sono popolazioni con una cultura avanzata che rischiamo molto facilmente di essere abbagliati dalle armi più grosse dell'occidente, e le armi più grosse dell'occidente sono i fast food. Il crollo dell'Unione Sovietica non è avvenuto a causa dei carri armati e dei missili ma per le immagini televisive che mostravano i supermercati pieni di prodotti. La guerra fredda è stata vinta in questa maniera.


Quindi, esiste da parte di molte popolazioni, che vedevano gli scaffali impolverati e vuoti, l'idea che in Occidente, come nel paese dei balocchi di Pinocchio, il denaro cresca sugli alberi.  Ed anche tra i damanhuriani esiste l'idea così arretrata dell'economia. Non funziona però in questo modo;  l'economia ha dei significati reali. Sarebbe bene evitare che un profondo disincanto colpisca molti paesi abitati da gente acculturata, ed in molti paesi dell'Est vengono letti molti più libri che in Italia. Spesso questa preparazione culturale notevole spesso viene stravolta dall'idea di ricchezza, di consumo per il consumo, di denaro per il denaro che poi non può rendere felice Perché una volta che hai cambiato macchina cosa è successo dentro di te? Cosa hai guadagnato?








COMUNITÀ TRASVERSALI E NUCLEI





Intervento:


Parlando di comunità trasversali mi viene in mente che le Vie sono già delle comunità trasversali, esperienza che in passato era stata gia vissuta in Etulte con nuclei specifici di Via. In questo momento mi è difficile pensare all'obiettivo, a quale scopo raggiungere, dove vogliamo arrivare con questa idea di comunità trasversali.�L'unico elemento che mi è venuto in mente è il rinnovamento, il cambiamento, la novità.





Falco:


Io invece sono molto più pragmatico. Pensavo, nella mia mente, che esiste una maggiore efficienza in alcuni casi. Faccio alcuni esempi: io per alcuni aspetti sono ammirato per la conduzione della Comunità di Tentyris. Esistono idee che vedo applicare che mi piacciono molto e nel contempo vedo che possono esserci dei nuclei con delle persone molto capaci, con fiamma alta, che possono essere invece parte di altri tipi di amministrazione le quali, per motivi che non sto ad indagare in specifico, sono meno efficienti. Allora mi dico: è possibile che un nucleo che abbia una fiamma sufficientemente alta, con gente che scalpita per andare più lontano, debba sottostare al ritmo e alla velocità di un nucleo con fiamma bassa?�A questo punto mi chiedo perché non mettere insieme trasversalmente nuclei dove c'è gente che dimostra di essere capace di raggiungere obiettivi elevati. Ho fatto un esempio; poi se non è la fiamma alta sarà l'acqua bagnata. Non varrebbe la pena che queste persone fossero amministrati attraverso una corsia preferenziale, quella di sorpasso, anziché la terza corsia sull'autostrada, quella per i mezzi pesanti?


I risultati quali potrebbero essere? Se c'è sufficiente coscienza, un’esperienza più intensa, più valida, una migliore amministazione questa persona potrebbe a sua volta fare da traino per altri, anziché dire: “e gli  altri, quando vogliono raggiungerci, comincino a pedalare.” È un'ipotesi, dobbiamo valutare il pro ed il contro, non è detto  che questo sia un vantaggio. Finora, in molti casi, si è pensato che potesse andare bene mantenere nella stessa struttura amminsitrativa gruppi di persone piu lente, per non chiamarli nuclei, insieme a persone più veloci. Alla fine io noto che i più lenti continuano ad andare piano ed i più veloci cercano di andare più veloci.


Dal punto di vista dell'efficienza mi sembra, a questo punto, dopo anni di sperimentazione a questo proposito, di un teorico e possibile spreco.


Perché non sfruttare una capacità maggiore, sapendo già che quelli che hanno una  condizione media Perché sono più tiepidi nel loro modo di fare, nelle loro scelte, nel loro carattere scelgono una certa velocità? A questo punto quelli vanno alla velocità che vogliono, non si sentono pungolare, a meno che non facciano una scelta adeguata dentro di sè. Quelli che possono andare più veloci possono invece andare più veloci e non essere costretti comunque a rallentare Perché il ritmo generale deve tenere dentro tutti.


Ricordo che, dal punto di vista della scelta dei cittadini, della scelta degli individui abbiamo già fatto praticamente questo; noi oggi abbiamo già i cittadini di doppia A rispetto i cittadini A. Tutti quelli che hanno fatto una scelta tecnarcale, che hanno mantenuto degli impegni, che si sono portati avanti a questo proposito con sufficiente autodeterminazione e sufficiente costanza sono per me cittadini doppia A mentre gli altri sono cittadini certamente validi ma sono cittadini che non sono capaci né interessati a fare una scelta più veloce. Alcuni la fanno, altri non la fanno, alcuni vanno più in fretta, altri vanno più lenti.


Non voglio obbligare i più veloci a battere il passo, soprattutto dopo che Damanhur, dal mio punto di vista, ha superato queste 4 fasi e quindi può lanciarsi in una teorica eventuale maggiore accelerazione, un’accelerazione che possa dare soddisfazione a coloro che si sentono altrimenti invecchiare se non vanno abbastanza in fretta mentre quelli che vogliono invecchiare tranquillamente possono farlo sui loro ritmi. Quanta gente non ha mai fatto delle scelte in questi anni, le ha sempre rimandate; è giusto allora che mantengano questa condizione. Non mi sembra neanche giusto, se siamo parte di una società che deve dare peso all'individuo, dover trasportare dei cittadini: se vogliono correre corrono, se vogliono camminare camminano. Tutti sono responsabili ma non vorrei neppure, oltre ad un certo punto, costringere altri a rallentare rispetto a quello che potrebbe essere un progresso realizzato in tempi brevi. Io mi faccio i conti su questi aspetti. Abbiamo provato in passato con le Comunità: vi ricordate, a suo tempo, che avevamo comunità piu veloci che diventavano stimolo per Comunità più lente.


Oggi non succede più questo perché molti cittadini, all'interno di diverse comunità, hanno, a loro volta, diversi modi di pensare, di veder, di agire; alcune comunità sono strutturate meglio di altre e, se sono strutturate meglio di altre, vorrà ben dire “qualcosa”. Non mi sento di far mantenere il passo e far rallentare chi ha il desiderio di andare piu veloci.


D'altro canto vediamo questo discorso da un punto di vista di un reggente. Un reggente si può trovare con una Comunità di dieci nuclei, di cui tre o quattro vorrebbero andare veloci, mentre altri sono lenti, altri lentissimi. Tutta la fatica del Reggente sarà orientata, per il 90% del tempo, sui nuclei più lenti perché gli altri si amministrano già benissimo da soli. Allora sappiamo che i più lenti scelgono i loro tempi, i loro modi e nessuno li spingerà oltre quello che loro  vogliono fare. Abbiamo visto che l'esperienza di Valdamjl, a suo tempo, è servita, ha funzionato, ha fatto scegliere: alcuni sono ancora lenti oggi ed altri da quel momento sono diventati veloci. Chi ha voluto mantenere la sua situazione senza voler mai andare oltre ha fatto questo, l'ha mantenuto, è rimasto nelle situazioni tiepide ed altri hanno voluto invece andare avanti. Però, è stato un rimestamento considerevole di umori, di persone. Allora potremmo avere delle reggenze specializzate per nuclei lenti e se poi scelgono tranquillamente di “bradipare” nessuno dirà niente. Sappiamo che quello è il ritmo, che in una certa fascia non si va più in là, quelli che vogliono andare a 75, a 150, sceglieranno un’altra corsia.








DAMANHUR E LE COMUNITÀ NEL MONDO





Intervento:


A proposito della Damanhur trasversale, ieri sera parlavi dei nuclei comunità itineranti. Questo progetto sarebbe diverso se negli anni scorsi avessimo federato o stretto dei rapporti più densi, sostanziali con comunità diverse? Questo meccanismo va un po’ ad ovviare il fatto che, pur avendoci provato in tutti i modi, con varie altre realtà comunitarie, non si è poi addivenuti a quello che poteva rappresentare una fase importante del nostro progetto.





Falco:


Avete fatto sforzi in tutte le maniere per vedere se riuscivamo a fare agire anche delle altre comunità. Alcune comunità in Francia hanno avuto il nostro aiuto per diventare tali, da altre, che dovevano darci risposte veloci, aspettiamo ancora, dopo tre/quattro anni, la risposta veloce . 


Abbiamo senz’altro offerto delle possibilità. Se una qualche comunità  le ha volute cogliere, le ha colte, se non le vuole cogliere naturalmente nessuno può essere obbligato. Direi che oggi  parlare delle comunità perlomeno in Europa è un eufemismo divertente: non c'è un altro termine. Abbiamo visto che alcune vorrebbero essere grandi comunità ma con una una forma di decadimento strutturale interessante da studiare ed esaminare, ma triste per i risultati. Ma l’aspetto che spiace di più è il vedere tanta buona volontà e tanti sforzi da parte di comunità molto giovani che sai che andranno a finire male perché vedi già che l'impostazione porterà a determinate conclusioni. Vedi già dove andranno a finire, dal punto di vista economico, sociale, come se riconoscessimo una malattia dalla diagnosi, sapendo che è una malattia che diventerà terminale. Alcune comunità sono state così intuitive da chiedere aiuto; noi dobbiamo dare aiuto in chissà quale maniera ma in modo che possano cogliere alcuni suggerimenti e quindi applicarli all'interno dei loro paesi e comunità con le soluzioni adatte, con le medicine per affrontare questi problemi ed alcune sono riuscite a cavarsela ed è una cosa splendida, e forse in futuro questa condizione aumenterà.


Ricordate come è iniziato tutto? Ad un certo punto, per quanto riguarda le altre comunità, abbiamo detto: ragazzi, nel mondo non possiamo esserci soltanto noi, cerchiamo la vita sul pianeta, andiamo a cercare in giro per tutto il mondo altre comunità che funzionino in modo tale da poterci collegare ad esse e poter crescere insieme. Di sicuro abbiamo tantissimo da imparare da tutti ed abbiamo mandato i nostri rappresentanti su tutti quanti i continenti: li abbiamo mandati in Australia, li abbiamo mandati in Asia, ovunque, negli Stati Uniti, a cercare tutto quello che era possibile a proposito delle comunità e, man mano le nostre astronavi tornavano vuote, con dei rapporti deludenti: abbiamo cercato, ma non abbiamo trovato vita, c'era, ma abbiamo trovato delle civiltà distrutte, c'era ma abbiamo trovato delle civiltà in decadimento, c'era qualcosa ed erano in quattro. Ne abbiamo trovate alcune ed abbiamo anche individuato alcune malattie più tipiche. La malattia numero uno è non prenderesi responsabilità, come nel caso della comunità tipo sessantottini dove tutti possono discutere su tutto e l'importante è che nessuno decida qualcosa. Questa è la regola fodamentale. Faccio un esempio di una comunità in Germania: dobbiamo potare i rami che arrivano sulla strada. Tre mesi di discussione e intanto le foglie sono andate e venute, le stagioni sono andate e venute, e non hanno risolto il problema, un ramo forse si è rotto ed è caduto su di un'automobile. All'interno di una idea comunarda di questo genere tutti hanno pari responsabilità e nessuno ha la minima responsabilità. Io non decido, ci mancherebbe. Siamo in quaranta e dobbiamo decidere in quaranta se si pota quel ramo. Non è che in Damanhur non si amino gli alberi ma la discussione sarà di questo tipo: quel ramo dà mele? Produce? Vale più di un cerotto la mela che eventualmente produce? Dopo queste due o tre discussioni fondamentali, ci sarà stato il rituale dell'albero e nella migliore delle ipotesi sarà legno rituale da usare poi nei vari cerchi (un'altra scusa ancora buona).


Insomma, meno mele e meno testate: non credo si debba riunire la comunità intera, quella di Damjl e chiedere alle Guide se è possibile eventualmente far questo e poi il Collegio deve convalidare. In altri casi ci sono delle comunità estremamente vitali che però, se non riescono ad applicare alcune regole basi, scompariranno molto in fretta come nel 96/98% dei casi. Quindi tanto sforzo per risultati così piccoli è triste.








L’OPERAZIONE TRIADE





Lunedì prossimo dopo il tramonto del sole cominceremo le fasi e le ultime operazioni relative alla Triade. Quindi i damanhuriani, i cittadini cercheranno di tenersi liberi per un paio di giorni. Ecco Perché il Tempio non sarà visitabile in quel periodo, ecco perché questa zona sarà preclusa agli ospiti per il tempo necessario ad iniziare dal tramonto di lunedì prossimo; non faremo salire altre persone al di là della sbarra finché non avremo completato le operazioni che per noi sono importanti e significative. Ci saranno operazioni che si svolgeranno qui, utilizzando sia le vostre candele che avete preparato sia altre che sono state preparate apposta per questa operazione. Un'altra operazione identica si svolgerà invece nel Tempio e ci saranno persone che riceveranno incarichi per assolvere ad una presenza costante e continua sia qui che nell'altro ambiente all'interno del Tempio. Abbiamo in pratica le fasi del Solsitzio, l'Oracolo domenica, immediatamente dopo, il lunedì, abbiamo questa altra parte che non sarà lunghissima ma che è il fulcro di queste operazioni.
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DAMANHUR E LA BUROCRAZIA


Come possiamo risolvere il problema della responsabilità con il controllo? Alla fine esiste un solo modo: se la persona che esercita il controllo, oltre al controllo, può poter dimostrare che, se deve applicare una norma non è colpa sua, in quel momento non perde l'amicizia e contemporaneamente esercita un ruolo. Questa grande soluzione si chiama burocrazia. Se la persona dovesse solo dire, esercitando un controllo, che non ha responsabilità, non ci sarebbe sufficiente peso in quella funzione. Occorre che la persona che esercita un controllo, abbia anche un potere esercitabile, che molto spesso può essere rappresentato dal fornire o togliere fondi. Se la persona ha un controllo reale, quindi un potere reale da esercitare - ed un potere reale si esercita soltanto se hai a disposizione dei fondi e non solo una carica teorica - dovrebbe proprio utilizzare un sistema burocratico e burocrazia è una bella parola, non solo un'ingiuria. Bisogna che il tipo di società o chi ha il potere di esercitare un voto, una scelta possa esercitarli più per coscienza che per vendetta, non votando solamente “contro”.





LE COMUNITÀ TRASVERSALI


Faccio una piccola digressione di cosa vuol dire “soluzione”. Dal mio punto di vista bisogna considerare di essere dei cuochi ed abbiamo in cucina certi elementi che possiamo cucinare. Ecco, la soluzione può essere quella di ripresentare in tavola gli stessi ingredienti combinati in maniera diversa; in questo modo forse possono rendere più gradevole quanto poi avremo in tavola. Si tratta di una combinazione di elementi.


Per esempio, noi, all'interno delle nostre realtà politiche, abbiamo dei nuclei che possono avere fiamma alta, bassa, di inizio, abbiamo comunità che nel loro territorio possono essere maggiormente caratterizzate dal modo di fare, di esprimersi dei loro reggenti o re. Immaginate di avere, al posto delle comunità come sono strutturate oggi, delle comunità trasversali proporzionali al fuoco dei nuclei. Tutte le comunità che hanno la fiamma alta fanno parte della “tale comunità”. Quando una comunità riesce ad entrare nella fiamma alta entra a fare parte di quella comunità, se esce dalla fiamma alta automaticamente farà parte di un altro livello di comunità.


Tutte le comunità che fanno parte della fiamma di avvio o della fiamma bassa entrano in quella data comunità e quindi devono essere seguite da un certo tipo di indirizzo, con un certo tipo di funzionamento della reggenza. Da un lato potrebbe esserci la volontà da parte di comunità che hanno la fiamma più bassa di voler raggiungere una fiamma alta, per prestigio o per tutto quello che può venirne fuori. Una comunità con fiamma alta non è però automaticamente fatta da persone tutte quante capaci di portare chissà che cosa, anzi spesso si tratta di  comunità, di nuclei che spesso sanno accogliere anche persone che hanno difficoltà diverse. Adesso non voglio suggerire questo sistema ma voglio solo farvi vedere come nella nostra realtà multiforme possiamo anche immaginare delle comunità trasversali capaci di sostituire quelle che attualmente conosciamo mentre permarrebbero le competenze regionali su determinati territori. D'altronde, una parte degli investimenti che le Comunità fanno sono proprio seguite dai nuclei medesimi,  con il nucleo che segue, che porta avanti quell'impegno, qualunque sia la sua posizione geografica.





IL MESSAGGIO DI DAMANHUR NEL MONDO


La nostra è una coscienza che cerca di portare aiuto in quanto ritengo che noi abbiamo la missione di portare messaggi presso i popoli che sono già evoluti dal punto di vista tecnologico perché molto spesso maggiore è l'evoluzione dal punto di vista tecnologico maggiore è la siccità dal punto di vista spirituale. Dobbiamo riportare il verde in Europa e togliere la siccità. Se un’azione del genere potesse funzionare avrebbe un effetto a valanga, con il nostro tipo di sistema sociale che riesce a distribuire il potere, che riesce ad alternare questi aspetti, l’esistenza di eccessive prevaricazioni o caratteri che invece accentrano o rendono pericoloso un sistema.





COMUNITÀ TRASVERSALI E NUCLEI


E’ possibile che un nucleo che abbia una fiamma sufficientemente alta, con gente che scalpita per andare più lontano, debba sottostare al ritmo e alla velocità di un nucleo con fiamma bassa?�A questo punto mi chiedo perché non mettere insieme trasversalmente nuclei dove c'è gente che dimostra di essere capace di raggiungere obiettivi elevati. Ho fatto un esempio; poi se non è la fiamma alta sarà l'acqua bagnata. Non varrebbe la pena che queste persone fossero amministrati attraverso una corsia preferenziale, quella di sorpasso, anziché la terza corsia sull'autostrada, quella per i mezzi pesanti? Noi oggi abbiamo già i cittadini di doppia A rispetto i cittadini A. Tutti quelli che hanno fatto una scelta tecnarcale, che hanno mantenuto degli impegni, che si sono portati avanti a questo proposito con sufficiente autodeterminazione e sufficiente costanza sono per me cittadini doppia A mentre gli altri sono cittadini certamente validi ma sono cittadini che non sono capaci né interessati a fare una scelta più veloce. Alcuni la fanno, altri non la fanno, alcuni vanno più in fretta, altri vanno più lenti.


Non voglio obbligare i più veloci a battere il passo, soprattutto dopo che Damanhur, dal mio punto di vista, ha superato queste 4 fasi e quindi può lanciarsi in una teorica eventuale maggiore accelerazione, un’accelerazione che possa dare soddisfazione a coloro che si sentono altrimenti invecchiare se non vanno abbastanza in fretta mentre quelli che vogliono invecchiare tranquillamente possono farlo sui loro ritmi.
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